
Veglie per il Reparto

"Lo Scaut è amico di tutti indipendentemente da razza, nazionalità, 
religione o condizione"

La tolleranza religiosa

'era una volta, in un'epoca molto lontana, un potente sovrano noto come il Sultano, il 
quale  regnava  su  un  territorio  talmente  grande  che  i  suoi  sudditi  praticavano  fedi 
religiose diverse: alcuni di loro si professavano Ebrei e riconoscevano l'autorit  di unà  
libro sacro chiamato Antico Testamento; altri, invece, venivano chiamati Musulmani e 
ritenevano che la volont  divina fosse stata trasmessa ai fedeli nel Corano; i Cristiani,à  
infine, riconoscevano l'autorit  del Vangelo perch  in questo testo era stato raccolto ilà é  

messaggio del Figlio di Dio.

Orbene, il Sultano aveva la perenne necessit  di raggranellare soldi per le casse dello stato, poich  amavaà é  
organizzare lussuosi ricevimenti per i suoi illustri ospiti. 

Alcuni dei suoi cortigiani gli suggerirono di rivolgersi ad un famoso mercante ebreo, le cui ricchezze 
erano note in tutto l'impero.

Il  Sultano,  musulmano e  amante  delle 
dispute  teologiche,  convoc  a  corte  ilò  
suo suddito e gli domando quale fosse, 
secondo lui,  la  migliore delle  religioni. 
In tal modo, il sovrano pensava: — Se il 
mercante  risponder  che  la  fedeà  
migliore  quella ebraica, potr  dire cheè ò  
egli  pecca  gravemente  contro  il  culto 
professato  dal  suo  sovrano  e  gli 
confischer  i beni: se, invece, dir  che laò à  
religione  pi  importante   quellaù è  
musulmana,  lo  accuser  di  empietò à 
perch  in  pubblico  professa  la  fedeé  
ebraica  e,  anche  in  questo  caso,  gli 
requisir  il suo patrimonio.ò
Il  mercante,  dopo  aver  udito  la 
domanda del suo sovrano, soppesando 
le  parole  cos  rispose:  —  Maest ,  viì à  

racconter  un aneddoto. ò
C'era una volta un padre di tre figli, il quale possedeva un anello con una pietra preziosa: la migliore del  
mondo. Poich  tutti e tre pregavano il padre affinch  gli venisse lasciato in eredit  questo anello, questié é à  
and  da un valente orafo e gli chiese di fabbricare due anelli uguali a quello che possedeva. L'artigianoò  
fece un lavoro cos  raffinato, che nessuno sarebbe stato in grado di distinguere le copie dal gioielloì  
originale. 

Il padre chiam  i figliuoli separatamente, donando a ciascuno un anello con la raccomandazione di nonò  
farne parola con gli altri fratelli. 

Alla fine, ognuno dei figli si era persuaso di possedere l'anello vero, ma in realt  nessuno conosceva laà  
verit  tranne il padre loro. à
Maest , allo stesso modo avviene oggi per le religioni: le fedi sono tre; il Dio che ce le diede sa quale siaà  
la migliore, e i figliuoli (che siamo noi) sono tutti convinti di possedere quella autentica. 

A noi altro non resta che custodire con affetto il dono che ci  stato trasmesso da nostro padre.è
Il Sultano, dopo aver ascoltato l'arguta risposta del mercante, non seppe pi  che dire e lo lasci  andare.ù ò



Tizzoni di discussione veglia: 

Fede: Non si tratta semplicemente di una questione di religione. Molti adorano un altro dio, o altre 
moltitudini di dei, ma questo non significa che debbano essere puniti per questo. 

Sono le azioni di una persona a determinare il giudizio che hai di loro, non il nome del dio o degli dei 
che essi pregano. 

Sii tollerante verso le altre religioni, a meno che non comandino princ pi che siano nemici dei tuoiì  
ideali. E sono proprio gli ideali, quelli nei quali il cavaliere deve avere la massima fede, per i quali vale  
la pena combattere e morire.  A volte soltanto la fede ti  d  forza e speranza sufficienti  contro laà  
disperazione.


